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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 giugno 2023, n. 904
Definizione Agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 
ai sensi della Legge 29/12/2022 n. 197 Art 1 commi da 231 a 252. Applicazione quote accantonate del 
risultato di amministrazione e variazione al bilancio di previsione 2023-2025 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii.

Il Vice Presidente della Giunta regionale con delega al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

L’art. 1, commi da 231 a 252, della Legge di Bilancio n. 197/2022, come modificato dal d.l. n. 51/2023, ha 
introdotto la Definizione agevolata (cosiddetta “Rottamazione-quater”) dei carichi affidati all’Agente della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022. La misura prevede la possibilità di estinguere i debiti 
relativi ai carichi rientranti nell’ambito applicativo, versando unicamente le somme dovute a titolo di capitale 
e quelle maturate a titolo di rimborso spese per le procedure e per i diritti di notifica, senza corrispondere le 
somme dovute a titolo di interessi iscritti a ruolo, sanzioni, interessi di mora (art. 30, co 1, DPR 602/73) ovvero 
sanzioni e somme aggiuntive (cosiddette “sanzioni civili”) e le somme maturate a titolo di aggio. 

Per i debiti relativi ai carichi riguardanti le sanzioni per violazione del Codice della strada, nonché altre sanzioni 
amministrative (diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie) l’accesso alla misura agevolativa prevede, 
che non sono da corrispondere le somme dovute a titolo di interessi, compresi quelli di cui all’art. 27, sesto 
comma, della Legge n. 689/1981 (cosiddette “Maggiorazioni”), quelli di mora, di rateizzazione e di aggio.

Il comma 235 della suindicata legge stabilisce che: “Il debitore manifesta all’agente della riscossione la 
sua volontà di procedere alla definizione di cui al comma 231 rendendo, entro il 30 giugno 2023, apposita 
dichiarazione, con le modalità, esclusivamente telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito 
internet entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; in tale dichiarazione il debitore 
sceglie altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal 
comma 232.”

Ed inoltre il comma 236 recita: “Nella dichiarazione di cui al comma 235 il debitore indica l’eventuale pendenza 
di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi, 
che, dietro presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento delle somme dovute, sono 
sospesi dal giudice. L’estinzione del giudizio è subordinata all’effettivo perfezionamento della definizione e alla 
produzione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso contrario, il 
giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti.”

Il comma 239 prevede che: “Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente 
alla definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.”

Ed infine il comma 244 statuisce: “In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento, superiore 
a cinque giorni, dell’unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme 
di cui al comma 232, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di 
decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali 
la definizione non ha prodotto effetti, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo 
complessivamente dovuto a seguito dell’affidamento del carico e non determinano l’estinzione del debito 
residuo, di cui l’agente della riscossione prosegue l’attività di recupero.”

In definitiva, sono definibili tutti i carichi affidati all’Agente della riscossione nel periodo ricompreso tra il 1° 
gennaio 2000 e il 30 giugno 2022 inclusi quelli:

•	 contenuti in cartelle non ancora notificate;
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•	 interessati da provvedimenti di rateizzazione o di sospensione;
•	 già oggetto di una precedente misura agevolativa (cosiddetta “Rottamazione-quater” e/o Saldo e 

Stralcio”) anche se decaduta per il mancato, tardivo, insufficiente versamento di una delle rate del 
precedente piano di pagamento.

La circolare dell’Agenzia delle entrate n. 2/E del 27 gennaio 2023 “Legge 29 dicembre 2022 n. 197 (legge di 
bilancio) – Tregua fiscale” fornisce chiarimenti in merito alla definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti 
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 in accordo con l’Agenzia delle Entrate Riscossione.

Alla luce della possibilità di poter estinguere i debiti iscritti a ruolo affidati all’Agenzia delle Entrate –
Riscossione, con notevole risparmio in termini di spesa pubblica, la Sezione Bilancio e Ragioneria, ha avviato 
una ricognizione dei carichi pendenti estrapolando le cartelle esattoriali che risultano ancora non pagate o 
pagate parzialmente a partire dall’anno 2000.

Con note del 31.03.2023 avente ad oggetto “Legge 29 dicembre 2022 n. 197 (legge di bilancio 2023) Tregua 
fiscale Definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 
2022. Verifiche istruttorie di competenza” la suindicata Sezione regionale ha: 

-	 trasmesso gli estratti di ruolo relativi a cartelle esattoriali alle Sezioni competenti ratione materiae, per 
opportuna istruttoria circa motivi ostativi all’inserimento delle stesse nella dichiarazione di adesione alla 
definizione agevolata quali:

•	 evidenze di pagamenti effettuati ma non riconciliati dall’Ente Impositore; 
•	 pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi di cui alle cartelle, per i quali non si ritiene di rinunciare 

agli stessi (comma 236);
•	 accordi con eventuali obbligati in solido cui rimborsare la quota di propria spettanza.

-	 comunicato che in assenza di riscontro i suindicati carichi si considereranno suscettibili di inserimento 
nella dichiarazione di adesione alla definizione agevolata. richiamando l’attenzione su quanto disposto 
dal comma 239 a mente del quale, le somme relative a debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche 
anteriormente alla definizione, restano acquisite e non rimborsabili.

In riscontro alle suindicate richieste sono state acquisite agli atti della Sezione Bilancio Ragioneria le seguenti 
note:

-	 Nota prot. 024/12/04/2023/3486 della Sezione amministrativa dell’Avvocatura regionale con la 
quale la stessa trasmette l’elenco contenente le cartelle di pagamento conosciute dalla Sezione 
Amministrativa dell’Avvocatura regionale e da questa inoltrate alle Sezioni competenti invitando 
ciascuna di esse a rappresentare direttamente alla Sezione Bilancio e Ragioneria eventuali motivi 
ostativi all’inserimento nella dichiarazione di adesione alla definizione; 

-	 Nota prot. 108/14/04/2023/4583 della Sezione Demanio e Patrimonio con indicazione delle cartelle 
da escludere dalla presentazione dell’adesione definizione agevolata;

-	 Nota prot. 108/13/04/2023/4416 del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC 
e Riforma fondiaria con indicazione delle cartelle da escludere dalla presentazione dell’adesione 
definizione agevolata;

-	 Nota prot. 107/2023/4066 della Sezione Provveditorato – Economato con indicazione delle cartelle da 
escludere e delle cartelle che invece non presentano motivi ostativi alla presentazione dell’adesione 
alla definizione agevolata, salvo il recupero delle somme effettivamente sborsate nei confronti dei 
trasgressori per le cartelle attinenti le violazioni del C.d.s.;

-	 Nota prot. 075/2023/5115 della Sezione Risorse Idriche- con indicazioni relative a una cartella di 
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pagamento che non presenta requisiti di amissione alla definizione agevolata;

-	 Pec del 13/04/2023 da Sezione Filiere Agroalimentari –con indicazione di cartelle di pagamento per le 
quali si è provveduto al riconoscimento del debito fuori bilancio con d.l 11 del 28/02/2023

-	 Nota prot. 188/13/04/2023/649 Sezioni Enti locali con indicazione delle cartelle da escludere dalla 
presentazione dell’adesione alla definizione agevolata;

-	 Nota prot. 064/13/04/6002 della Sezione Opere Pubbliche e infrastrutture con indicazione di 
mancanza di motivi ostativi all’inserimento di adesione alla definizione agevolata tra le cartelle che 
presentato i requisiti per l’ammissione;

-	 Nota prot. 106/14/04/2023/5286 dalla Sezione Personale con indicazione di mancanza di motivi 
ostativi all’inserimento di adesione alla definizione agevolata.

In data 15 giugno 2023 è stato acquisito dal sito dell’Agenzia delle Entrate Riscossione il prospetto informativo 
aggiornato recante i debiti rientranti nella Definizione agevolata.

Agli esiti dell’istruttoria e in considerazione dei riscontri pervenuti sono state individuate, dal prospetto 
informativo, le cartelle per i quali è possibile presentare domanda di adesione agevolata all’Agenzia delle 
Entrate Riscossione entro il 30/06/2023, come da elenco sotto riportato: 

Carico
Interessi 

di mora

Oneri di 

riscossion

e

IMPORTO 

RESIDUO 

AL 

15/06/202

3

Carico

Interess

i di 

mora

Oneri 

di 

riscoss

ione

1 BARI 01420180035556088000 CONSORZIO DI 
BONIFICA 
CAPITANATA

€ 5.044,32 € 232,39 € 47,86 € 16,82 € 297,07 € 232,39 € 0,00 € 0,00

2

BARI 01420180038232367000

Amm. 
Fin.AGENZIA 

DEL 
TERRITORIO 

UFFICIO 
PROVINCIALE

€ 1.041,00 € 170,41 € 0,00 € 10,22 € 180,63 € 0,00 € 0,00 € 0,00

3

BARI 01420200040083942000

Amm.fin.AGEN
ZIA DELLE 
ENTRATE 

DIR.PROV.LE 
DI BARI

€ 9.492,71 € 9.072,42 € 197,90 € 556,22 € 9.826,54 € 5.269,91 € 0,00 € 0,00

4 BARI

01420200041611465000

multiente € 245.879,91 € 245.879,91 € 4.797,42 € 15.040,64 € 265.717,97 € 169.814,71 € 0,00 € 0,00

5 BARI 01420200043761583000 multiente € 25.760,55 € 25.760,55 € 23,71 € 1.547,17 € 27.331,43 € 651,01 € 0,00 € 0,00

6

BARI 01420200046630536000

Amm.fin. DIR 
PROV LE I 

NAPOLI-UFF 
TERR NAPOLI 

1

€ 1.176,66 € 1.176,66 € 20,92 € 71,88 € 1.269,46 € 739,68 € 0,00 € 0,00

7

BARI 01420200046630637000

Amm. Fin. 
PROV LE I 

NAPOLI-UFF 
TERR NAPOLI 

1

€ 184,92 € 184,92 € 5,23 € 11,42 € 201,57 € 184,92 € 0,00 € 0,00

8

BARI 01420210000887556001

Amm.fin.AGEN
ZIA DELLE 
ENTRATE 

DIR.PROV.LE 
DI BARI

€ 204,64 € 204,64 € 4,98 € 12,57 € 222,19 € 149,50 € 0,00 € 0,00

9

BARI 01420210020389858000

AMMINISTRA 
ZIONE 

FINANZIARIA 
AGENZIA DEL 
TERRITORIO 

UFFICIO 
PROVINCIAL E

€ 2.701,10 € 0,00 € 0,92 € 0,06 € 0,98 € 0,00 € 0,00 € 0,00

10 BARI 01420210020389959000 PREFETTURA 
DI AREZZO

sanz. violazioni 
amministrati ve

€ 276,72 € 276,72 € 4,94 € 16,90 € 298,56 € 184,48 € 0,00 € 0,00

€ 651,01

€ 739,68

€ 184,92

€ 149,50

€ 0,00

€ 184,48

TOTALE DA PAGARE IN DEFINIZIONE 

TOTALE

€ 232,39

€ 0,00

€ 5.269,91

€ 169.814,71

NR.

Ambito 

provinc

iale

Numero documento 

cartella/avviso
Ente

Totale 

carico 

affidato

SITUAZIONE CONTABILE ATTUALE
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Con riferimento alla cartella esattoriale n. 01420220019628958000 di € 7.018,50, di cui al n. 17 dell’elenco, 
si fa presente  che la stessa è stata inclusa,  nell’atto di pignoramento dei crediti verso terzi (ex art. 72 bis 
DPR n. 602/1973) avente debitore esecutato Regione Puglia e terzo pignorato la tesoreria Intesa Sanpaolo 

Carico
Interessi 

di mora

Oneri di 

riscossio

ne

IMPORTO 

RESIDUO AL 

15/06/2023
Carico

Interess

i di 

mora

Oneri di 

riscossio

ne

11
BARI 01420210022034443000

AMM.fin.
ADE 

DIR.PROV.L
E DI BARI

23.410.766,79 € 9.407,06 € 185,47 € 575,57 € 10.168,10 € 6.582,02 € 0,00 € 0,00

12

BARI 01420210024013525000

Amm.fin. 
DIR PROV 

LE I NAPOLI-
UFF TERR 
NAPOLI 1

€ 3.235,91 € 3.235,91 € 54,34 € 197,52 € 3.487,77 € 2.034,12 € 0,00 € 0,00

13 BARI 01420210026633087000 multiente € 2.756,03 € 1.467,82 € 26,63 € 89,68 € 1.584,13 € 494,94 € 0,00 € 0,00
14

BARI 01420220000497141000

COMUNE DI 
CASAMASSI 
MA UFFICIO 

TRIBUTI

€ 3.174,00 € 3.174,00 € 81,59 € 195,34 € 3.450,93 € 2.378,00 € 0,00 € 0,00

15
BARI 01420220008126272001

Amm.fin- 
ade 

DIR.PROV.L
E DI BARI

€ 272,78 € 272,78 € 5,86 € 0,00 € 278,64 € 208,75 € 0,00 € 0,00

16

BARI 01420220017339946001

Amm.fin.A 
ADE 

DIR.PROV.L
E DI BARI

€ 545,70 € 545,70 € 11,70 € 0,00 € 557,40 € 417,50 € 0,00 € 0,00

17

BARI 01420220019628958000

Amm.fin.
Agenzia del 
Territorio 

Ufficio 
provinciale

€ 7.018,50 € 7.018,50 € 0,96 € 0,00 € 7.019,46 € 52,50 € 0,00 € 0,00

18
BARI 01420220019629059000

Amm.fin. 
Ade 

DIR.PROV.L
E DI BARI

€ 272,58 € 272,58 € 5,86 € 0,00 € 278,44 € 208,75 € 0,00 € 0,00

19

BARI 01420220019629160000

Amm.fin DIR 
PROV LE II 
NAPOLI- 
UFF TERR 
NAPOLI 3

€ 7.491,00 € 3.912,90 € 0,00 € 0,00 € 3.912,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00

20 BARI 01420220019629261000 multiente € 128.798,33 € 128.798,33 € 3.595,14 € 0,00 € 132.393,47 € 128.250,83 € 0,00 € 0,00

21

CASER
TA

02820210009944709001

Amm.fin. 
DIR PROV 

LE I NAPOLI-
UFF TERR 
NAPOLI 1

€ 539,22 € 539,22 € 8,88 € 32,90 € 581,00 € 334,04 € 0,00 € 0,00

22

FOGGI
A 04320220007927763001

Amm.fin 
DIR. 

PROV.LE I 
ROMA- 

UFF.TERR.R
O MA 2 
AURELI

€ 345.555,26 € 275.784,29 € 3.682,38 € 0,00 € 279.466,67 € 193.028,03 € 0,00 € 0,00

23

LECCE 05920180028551970005

AMMINISTR
A ZIONE 

FINANZIARI
A AGENZIA 

DEL 
TERRITORI
O UFFICIO 

PROVINCIAL 
E

€ 950,00 € 886,22 € 21,91 € 53,62 € 961,75 € 402,48 € 0,00 € 0,00

24

LECCE 05920210004279727001

Amm.fin
Agenzia del 
Territorio 

Ufficio 
provinciale

€ 592,00 € 592,00 € 9,44 € 36,09 € 637,53 € 330,00 € 0,00 € 0,00

25

ROMA 09720190147421784001

Amm.fin
Agenzia del 
Territorio 

Ufficio 
provinciale

€ 1.308,31 € 1.308,31 € 1,14 € 78,57 € 1.388,02 € 17,50 € 0,00 € 0,00

26

ROMA 09720210266417876001

Amm.fin.A 
DIR.PROV.L
E DI BARI - 

UFFICIO 
TERRITORI

AL E

€ 283,53 € 283,53 € 4,01 € 17,25 € 304,79 € 217,50 € 0,00 € 0,00

€ 24.205.322,47 € 751.817,40 € 512,183,56

TOTALE DA PAGARE IN DEFINIZIONE 
AGEVOLATA

NR.

Ambito 

provinc

iale

Numero documento 

cartella/avviso
Ente

Totale carico 

affidato

SITUAZIONE CONTABILE ATTUALE

€ 334,04

€ 193.028,03

€ 402,48

€ 330,00

€ 17,50

€ 217,50

€ 208,75

€ 417,50

€ 52,50

€ 208,75

€ 0,00

€ 128.250,83

TOTALE

€ 6.582,02

€ 2.034,12

€ 494,94

€ 2.378,00
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S.p.A. – codice identificativo della proceduta 01484202300000375000 numero fascicolo 014/2023/1420 
notificato dalla Sezione Amministrativa dell’Avvocatura in data 7.03.2023 per un importo complessivo di € 
128.340,89. Verificati i requisiti di adesione alla tregua fiscale e considerato il risparmio di € 6.966,00 con un 
esborso di € 52,50 a fronte di € 7.018,50 si è ritenuto opportuno inoltrare la domanda di adesione agevolata 
al fine di ridurre l’importo della procedura suddetta a un totale definitivo di € 119.578,52. La domanda di 
adesione agevolata è stata presentata il 17 maggio 2023 con codice identificativo n. W-2023051706783945.  
La somma sarà accantonata e tenuta con obbligo di custodia dal tesoriere, in attesa del pagamento dell’unica 
rata concessa.

Valutata la convenienza della definizione agevolata e in un’ottica di contenimento della spesa pubblica, si 
ritiene opportuno aderire alla medesima procedura nei termini sopra esposti che comporterà un esborso 
complessivo pari ad € 512.183,56 anziché di € 751.817,40, con un risparmio totale di € 239.633,84.

VISTI
-	 il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge n. 42/2009”;

-	 l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione;

-	 l’art. 51, comma 2, del D.lgs. 118/2011, come integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

-	 la Legge regionale n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e 
Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”;

-	 la Legge regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025”;

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

-	 la D.G.R. n. 87 del 08/02/2023 di “Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
finanziario 2022 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, comma 9, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”

Tutto quanto considerato, occorre procedere per la somma € di 512.183,56 a mezzo di apposita delibera di 
Giunta Regionale finalizzata alla creazione di un nuovo capitolo di spesa sulla Missione 1 Programma 3 Titolo 
01 - CNI “Spese per adesione alla Definizione agevolata, (cosiddetta “Rottamazione-quater”), ai sensi della l. 
n. 197/2022 e s.m.i.” C.R.A. 10.04. P.D.C.F. U.1.02.01.99.000, e all’autorizzazione della variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025 con applicazione delle quote accantonate del risultato di amministrazione relative al 
“Fondo contenzioso” con imputazione sul capitolo di spesa di nuova istituzione, come indicato nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente provvedimento.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.
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Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 del 
07/03/2022. L’impatto di genere stimato è: 

❏   diretto
❏   indiretto
   neutro

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, approvato con 
D.G.R. n. 27 del 24/01/2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., derivante dall’applicazione 
delle quote accantonate del risultato di amministrazione relative al “fondo contenzioso”, ai sensi dell’art. 42 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO

ISTITUZIONE DI NUOVO CAPITOLO

Parte Spesa

Spesa Ricorrente

Missione: 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma: 03 – Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato

Titolo: 01

C.R.A.
CAPITOLO PIANO DEI CONTI 

FINANZIARIOCAPITOLO DECLARATORIA

10.04
C.N.I. 

U.________
Spese per adesione alla Definizione agevolata, (cosiddetta “Rotta-
mazione-quater”), ai sensi della l. n. 197/2022 e s.m.i.

 U.1.02.01.99.000

VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE

CRA CAPITOLO

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

P.D.C.F.
VARIAZIONE E.F. 2023

COMPETENZA CASSA

APPLICAZIONE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DA ACCANTOMENTO AL FONDO 
CONTENZIOSO + 512.183,56 0,00

10.04 U1110020
Fondo di riserva per 
sopperire a deficien-
ze di cassa.

20.1.1 U.1.10.01.01.000 0,00 - 512.183,56

10.04
C.N.I. 

U._______

Spese per adesione 
alla Definizione age-
volata, (cosiddetta 
“Rottamazione-qua-
ter”), ai sensi della l. 
n. 197/2022 e s.m.i.

1.3.1 U.1.02.01.99.000 + 512.183,56 + 512.183,56

Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 512.183,56, corrisponde ad OGV che sarà 
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perfezionata mediante impegno da assumersi con successivi atti del competente Dirigente della Sezione a 
valere sulla Missione 1 Programma 3 Titolo 01 - capitolo CNI “Spese per adesione alla Definizione agevolata, 
(cosiddetta “Rottamazione-quater”), ai sensi della l. n. 197/2022 e s.m.i.” C.R.A. 10.4” P.D.C.F. U.1.02.01.99.000.     

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 
lett. k) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta:

•	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

•	 di istituire un nuovo capitolo di spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente provvedimento;

•	 di autorizzare l’applicazione delle quote accantonate del risultato di amministrazione relative al “fondo 
contenzioso”, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

•	 di autorizzare la variazione al Bilancio di Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, approvato con D.G.R. n. 27 del 
24/01/2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto;

•	 di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 118/2011;

•	 di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, di cui all’art. 10 comma 4 del D. 
Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere regionale, 
conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

•	 di aderire alla definizione agevolata (c.d. Rottamazione quater) introdotta dall’art. 1, commi da 231 a 252, 
della legge n. 197/2022 relativa ai carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1/1/2000 al 30/06/2022 
per le cartelle esattoriali individuate in narrativa;

•	 di stabilire che la Sezione Bilancio e Ragioneria proceda alla presentazione di distinte domande di 
definizione agevolata per ciascuna delle cartelle esattoriali attraverso il canale telematico dell’Agenzia 
delle Entrate-Riscossione, nonché all’adozione dei necessari provvedimenti consequenziali all’operazione 
in argomento; 

•	 di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria alle strutture regionali 
alle quali afferiscono le cartelle esattoriali rientranti nella “Rottamazione quater”;

•	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito 
internet www.regione.puglia.it;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La Responsabile P.O. “Carte contabili, pignoramenti
e procedure informatizzate per il consolidamento dei bilanci”
(Dott.ssa Antonella Pellicani)                                                                           

La Responsabile P.O. “Debito regionale e attività
per la redazione del bilancio consolidato”
(Dott.ssa Maria Lops)                                                                                          

La Dirigente “ Servizio Verifiche di regolarità
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contabile sulla gestione del bilancio autonomo,
collegato e finanza sanitaria”
(Dott.ssa Regina Stolfa)                                                                                    

La Dirigente “Servizio Verifiche di regolarità contabile
sulla gestione del bilancio vincolato”
(Dott.ssa Elisabetta Viesti)                                                                               

Il Dirigente della Sezione “Bilancio
e Ragioneria” 
(Dott. Nicola Paladino)                                                                                         

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
delibera, ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

IL Direttore de Dipartimento “Bilancio,
Affari Generali e Infrastrutture”
(Dott. Angelosante Albanese)                                                                             

Il Vice Presidente della Giunta regionale
con delega al Bilancio
(Avv. Raffaele Piemontese)                                                                                 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente della Giunta Regionale e Assessore al Bilancio 
Avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale;

2.	 di istituire un nuovo capitolo di spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente provvedimento;

3.	 di autorizzare l’applicazione delle quote accantonate del risultato di amministrazione relative al 
“fondo contenzioso”, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

4.	 di autorizzare la variazione al Bilancio di Previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, approvato con D.G.R. 
n. 27 del 24/01/2023, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

5.	 di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n. 
118/2011;

6.	 di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, di cui all’art. 10, comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria al Tesoriere 
regionale, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;
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7.	 di aderire alla definizione agevolata (c.d. Rottamazione quater) introdotta dall’art. 1, commi da 231 
a 252 della legge n. 197/2022 relativa ai carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1/1/2000 al 
30/06/2022 per le cartelle esattoriali individuate in narrativa;

8.	 di stabilire che la Sezione Bilancio e Ragioneria proceda alla presentazione di distinte domande di 
definizione agevolata per ciascuna delle cartelle esattoriali attraverso il canale telematico dell’Agenzia 
delle Entrate-Riscossione, nonché all’adozione dei necessari provvedimenti consequenziali 
all’operazione in argomento; 

9.	 di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Bilancio e Ragioneria alle strutture 
regionali alle quali afferiscono le cartelle esattoriali rientranti nella “Rottamazione quater”;

10.	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul 
sito internet www.regione.puglia.it.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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